
 

 

LEGA SINDACATI LIBERI 

 

Al Ministero della Salute 

Segretariato.generale@sanita.it  

seggen@postacert.sanita.it  

 

AL MINISTERO DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

pari opportunità@mailbox.governo.it  

serep@governo.it  

 

Al  sig. Direttore Centrale   

Ufficio Risorse Umane 

Dipartimento di P.S. 

Roma 

Segr.risorseumane.dipps@interno.it  

Dcru.ssaa.segreteria@poliziadistato.it  
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E P.C. 

Spett.le ufficio rapporti sindacali 

Dipartimento di P.S. 

Ufficio.relazioni.sindacali.ps@interno.it  

 

LE LEGGI CI SONO MA NON VENGONO APPLICATE  !  

Oggetto : 

PESSIMA GESTIONE DELLE ASSEGNAZIONI TEMPORANEE E DEI TRASFERIMENTI PER GRAVI MOTIVI FAMILIARI 

NONCHE’ ASSEGNAZIONI TEMPORANEE DOVUTE ALLA NASCITA FIGLI.  

Migliaia di ricorsi inutili al Tar ed al Consiglio di Stato per ricorrere contro un diritto alla salute o congedo 

parentale,  con aggravio economico per il ricorrente e le Casse dello Stato, qualora l’amministrazione Pubblica 

che si costituisce dovesse perdere nel giudizio.  

Chi paga? Dovrebbero pagare i Dirigenti e non i poliziotti e  cittadini ! 

Ormai abbiamo CERTEZZA che le “ esigenze di servizio” esistenti ed in modo sistematico  in tutti gli uffici di 

Polizia per evidente carenza di personale , induce  il Dipartimento di P.S. , a valutare le stesse esigenze più 

IMPORTANTI dei diritti alla salute e quindi di assistenza ai malati , familiari bisognosi  e padri di famiglia che 

hanno il dovere di seguire i propri figli minori e che invece pur presentando istanza di avvicinamento , spesso 

, grazie a questo atteggiamento di super VALUTAZIONE, ricevono risposte negative dovendo poi ricorrere nei 

Tribunali…! 

LEGGI DELLO STATO , che pur essendoci sono ad interpretazione e valutazione di una classe dirigenziale che  

tutela gli interessi della propria amministrazione, applicano i predetti istituti a SENSO UNICO, considerando 

nella maggior parte dei casi le esigenze di servizio superiori ai diritti della salute ! Chiedere il parere ad un 

Questore mentre il genitore muore nel proprio letto è vergognoso ! 

Le  diciture sono sempre le stesse come avvenuto di recente per un dipendente che nonostante abbia 

dimostrato la necessità di dover assistere per altri due mesi , il proprio genitore colpito da infarto grave ed 

intubato per  45 giorni con sette arresti cardiaci, si è visto rispondere dal Ministero nel seguente modo :   

“avendo già fruito di un congruo periodo di assegnazione temporanea e tenuto conto delle esigenze di servizio 

il personale deve fare rientro in sede” il congruo periodo di assegnazione può riferirsi a due mesi , prorogati 

con altri due mesi per il quale era già stato previsto il rientro con un provvedimento denominato S.E.A. ( senza 

alcuna eccezione) e sei già fortunato perché spesso accade che la richiesta di aggregazione viene da subito 

bocciata , motivata dall’assenza di validi presupposti !  

Chiaramente quel   dirigente che ha esaminato la richiesta, ha ritenuto più importanti  le esigenze di servizio , 

quindi, il diritto alla salute e quello di essere assistito vengono dopo, il richiedente puo’ anche rassegnarsi e 
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questo accade anche per i trasferimenti per gravi motivi familiari ed assegnazioni temporanee per figli minori, 

quando lavorano entrambi i genitori a tempo indeterminato, sembra diventata inutile la presentazione di  

documenti;  ormai  è deciso che le esigenze di servizio sono più importanti dei doveri che dovrebbe assolvere 

un genitore o di assistenza verso un padre che sta morendo nel proprio letto o di un figlio minore che può 

rimanere anche da solo! 

Migliaia di pratiche burocratiche che alla fine terminano il loro percorso quasi sempre nelle aule giudiziarie ! 

Praticamente il dirigente decide e decreta sempre o quasi a favore esclusivo dell’amministrazione di 

appartenenza, anche se in modo che sembra apparentemente incoerente. A pagare le conseguenze alla fine  è 

sempre e solo il personale che non vede ricevere un diritto previsto dalla legge ma deve rincorrere alla giustizia 

spendendo cifre che non puo’ permettersi contro una amministrazione che agisce in modo monocratico 

curando prevalentemente i propri interessi senza nemmeno prendere in considerazione   le osservazioni del 

sindacato ! Si dimentica che il Sindacato ha un ruolo importante ovvero di sindacalizzare le attività 

dell’amministrazione quando le cose non funzionano coerentemente! Come a noi appare purtroppo  gia’ da 

tempo ! 

Si chiede ai Ministeri che  leggono in indirizzo di vigilare ed intervenire su quanto esposto e che si sta 

consumando a danno della categoria dei poliziotti avente diritto ad usufruire di  tali istituti! 

Firma in originale agli atti 

P. LA SEGRETERIA NAZIONALE 

Il segretario G.Nazionale Aggiunto 

Carlo Aliberti 

Sede legale : Viale delle Cave Ardeatine nr. 37, 00154 ROMA  


